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DOPO LA RaDURA CON L:ASL

anitàprivata
elIo al refett

ilav rat ri
® Se i i titolari delle cliniche private

sono indignati, delusi da risposte e
comportamenti dell'Asl, loro sono
preoccupati. E quando si parla di
timori, .ansie per i dipendenti della
sanità privata si parla dì -tagli _pa­
ventati, posti di lavoro inceth. Se 1'AsI
non paga, i riverberi di una situa­
zione che .a Foggia sta 4I.iventando
paradossale potrebbero toccare loro, i
dipendenti. Così ieri mattina quelli
delle cliniche Villa Serena e Nuova
San Francesco di proprietà di Paolo
Telesforo, hanno preso carta e penna
.e dopo una assemblea hanno messo
giù quattro accorate righe inviate al
prefetto di Foggia. «Eccellenza...sia­
mo preoccupati, perchè dovremmo
pagare noì..». Comincia così la let­
tera di un centinaio tra medici e
ausiliari, consulenti e personale am­
ministrativo, paramedico delle..due
cliniche. La situazione per loro come
per quelli di tutto il comparlo della

, sanità privata dove sono occupate
: qualcosa come cinquecento persone
(centri riabilitazione compresi) ri­
schia di precipitare dopo il braccio di
ferro instauratosi tra dirigenza
dell'Asl sorda ad un confronto tra i
proprietari delle strutture foggiane, i

sìndacatì. «In occasione d~l .tavolo
prefettizio del 1 marzo scorso - at­
taccano i dipendenti di Villa Serena e
Nuova San Francesco rivolgendosi al
prefetto, Antonio Nunziante - si rì­
c?ied~ la· sua attenzione rispetto alla
situazione di grande allarme causata
dalla mancata erogazione dei rìm­
bersi dovuti dall' Asl alla sanità pri­
vata per le prestazioni erogate nel

2009. Tale inadempienza si traduce
inevitabilmente nella impossibilità
da. parte delle case di cura private di
corrispondere ai propri dipendenti le
competenze correnti; di poter aggior­
nare il contratto nazionale collettivo
di lavoro stipulato il 21 gennaio scor­
so, di corrispondere gli arretrati con­
trattuali. In virtù della correttezza
reciproca da parte alla base dei rap-

porti _ìntercorsr con la parte impren­
ditoriale, i lavoratori firmatari setono
il dovere di unire la propria voce a
quela datoriale nella comune bat­
taglia contro la ostilità dell'Asl di
Foggia. il muro frapposto d quest'ul­
tima nei confrontìdella sanità privata
rende necessario un TUO indilazio­
nabìle ìntervento di supporto a favore
dei lavoratoriche operano nel pano­
rama sanitario privato e che troppo
spesso vedono i propri diritti su­
bordinati a quelli dei lavoratori della
sanità pubblica. Anche per questo ci
appelliamo al suo senso delle isti­
tuzioni ionteso anche come momento
di moderazione dei conflitti sociali
affinchè vigili con attenzione e perché
non si vengano a creare tensioni
sociali».

Insomma una lettera appello dopo
quell'incontro di «rottura» tra Asl e
titolari di strutture private con il
resposabìle, Ruggero Castrdgnanò che
in barba ad ogni disponibilità ad un
confronto abbandonava il tavolo ag­
giornando l'incontro alla prossima
settimana. Ma la situazione ribolle
tra i dipendenti delle cliniche da Villa
Igea di Tito Salatto a quelle di Te­
lesforo ad altre in provincia.
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«Concorsi perilpersonale
da affrontare in Consiglio» ~
Provincia, intesa in commissione per ritirare ibandi interni

fOGGiA Il Palazzo della Provincia in viaTelesforo

@ L'assessore al Personale,
Gabriele Mazzone, proporrà
alla Giunta la sospensione
delle procedure in atto re­
lative alle' progressioni ver­
ticali e la loro rivalutaziohe
all'interno del nuovo piano
triennale del personale. E'
questo il positivo esito della
riunione della Commissione
consiliare Personale, convo­
cata su richiesta del capo­
gruppo del PD, Antonio Pren­
cipe..

«li bando presentava più di
un profilo problematico - af­
ferma Prencìpe ..,. tanto in or­
dine al periodo di validità
dello' ,I, stesso, perfettamente
coincidente con quello nata­
lizio, che rispetto al quadro
normativa di riferimento per
la sua attuazione, legittimo
ma superato da interventi le­
gislativi più recenti», Rilievi
condivisidalle organizzazioni
sindacali e che «lascianospazi
ti dubbi sulla trasparenza
dell'operato ·dell'Amministra­
zione e sulla effettiva appli­
cazione del principio meri­
tocrettco».

Partendo da queste consi­
derazioni, il Partito Democra­
tico ha fatto rilevare all'as­
sessore e alla struttura tec­
nica la necessità di «ampliare
l'intervento all'intera pianta
organica per colmare i sem­
pre più evidenti deficit di pro­
fessionalità», determinati dal-

la mancanza di turn aver e
dall'invecchiamento del per­
sonale. «Ciò vale ancor più
rispetto alle nuove competen­
ze assunte dalla Provincia,
che hanno aggravato respon­
sabilità e carichi di lavoro ­
aggiunge Antonio Prencìpe ­
o alla stabilizzazione dei pre­
cari, ai quali è doveroso of­
frire una collocazione che dia
certezza periI futuro e va­
lorizzi le competenze acqui­
site»,

La proposta del PD, accolta
all'unanimità dalla, Commìs-

sione, è stata di ampliare. i
contenuti e -la composizione
del tavolo di concertazione,
anche «coinvolgendo l'intero
Consiglio provìncìale, in Una
seduta monotematica - con­
clude il capogruppo - affinché
sia valorizzato il ruolo
dell'Assise ed anche alle mi­
noranze sia garantita, nel ri­
spetto dei ruoli, l'opportunità
di partecipare costruttiva­
mente alla discussione su un
tema così decisivo per I'ef­
ficacia e l'efficienza dell'at­
tività dell'Ente»,
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MALE l.'OC:C:UPAZIONE
In Capitanata lavora il40,6% della
popolazione attiva, una donna su quattro
non riesce atrovare un impiego

j'iJRTI CONTRADDIZ!ONI
Inostri giovani si laureano più facilmente
che altrove, ma 16 minori denunciati su
cento hanno meno diquattordici anni

L!YJL···~~'----.....:.---------..-'-----~-----"==

MA QUALE BElijESSERE
LA CGIL PRESENTA UNO STUDIO

«Crolla il redditodelle famiglie»
Siamo la provin<;ia con ilpiù basso reddito medio (16581), ma tra le prime per laureati

PiENA EMI;RGENZA Una manifestazione di lavoratori

MASSIMO LEVANTACI

e L'aìta percentuaìe dì laurean tog­
gìani tiene, alto l'orgoglio di una Ca­
pitanata che per il resto sprofonda nel­
la crisi più nera: 72ogni mille giovani
fra i 25-30 anni, asesìmo posto su scala
nazionale. Peccato che poi siano co-'
stretti a emigrare: la Capitanata è al

. 104° posto su 107 nel rapporto trasfe­
rimenti-cancellazioni all'anagrafe.

Lo studio presentato ieri dalla Cgìl
di Foggia, in occasione dello sciopero
generale proclamato a live1J.o nazio­
nale, è un colpo di maglio sulle aspet­
tative di una provincia chefse non si
sveglia -par di ammonire il rapporto­
è perduta. Perchè la crisi di congiun­
tura c'entra relativamente, dal mo­
mento che ancheglì altri soffrono m?
non nelle dimensioni di questa pro­
vincia.

Prendiamo la rìcchezà delle fami­
glie: siamo i più poveri in Puglia con
un reddito pro-capite di 16.781 euro e

fA'frOllE CRIMiNALITÀ
La Cgil punta ildito sulla presenza

di organizzazioni criminali e
suldiffuso ricorso al lavoro nero

una perdita di ricchezza de17%nell'ul­
timo decennio. Guadagniamo quasi
4mila euro in meno di un leccese
(20.126), 3mila euro rispetto a un ba­
rese (19,671), quasi 2mila euro meno di
un tarantino (18.159) e 300euro (16.865)
di un brindisino. I teomììa pensionati
viaggiano a una media di 600 euro
netti mensili, anche se sono in 107mila
(dunque la maggioranza) coloro che
campano su una pensione vicina ai
mille euro. Ma sono iomììa i foggiani
che sbarcano il lunario con appena 250
euro, avmna coloro che non vanno ol­
tre i 500euro,

Tutto questo naturalmente si riflet­
te sui consumi in caduta libera. Da noi
la.spesa media per persona è pari a 773
euro (980 posto in Italia). «Un dato ­
osserva la Cgll- molto al di sotto della
soglia di povertà che I'Istat ha cal­
colato nel 2007 in 986 euro di spesa.
media per persona».

Così si fa prima a calcolare l'indice
di miseria (si misura incrociando l'in­
flazione più il tasso di disoccupazione)
che vede la Capitanata inchiodata tra
le ultime quattro province in compa­
gnia di Napoli, Reggio Calabria e Pa­
lermo.

Non c'è che dire, un rapporto ancor
più nero di quanto non dicano le clas­
sifiche annuali del "Sole ,240re" e "Ita­
lia Oggi". La Cgìl puuta il dito sulla
«presenza di organizzazioni crimina­
li, la diffusa pratica del ricorso alla­
voro nero (che spiegherebbe molti
punti oscuri sulle classifiche del red-

dito: ndr) la violazione dei diritti con­
trattuali e previdenaìali» tutti dati che
«aggravano gli indicatori di contesto,
aumentando' il disagio e mettendo a
rischio la sicurezzadei cittadinie delle
attività imprenditoriali».

E' Foggia • rileva la Cgtl . ad ag­
giudicarsi il primato per le estorsioni:
1,41 per 10mila abitanti (valore rad­
doppiato fra il 2008 e il 2009). «Undato­
puntualìzza il sindacato - che si. rì­
ferisce ai soli reetì denunciati e il cui
costo spesso viene scaricato
dall'azienda sul lavoratore in termini
di diritti e salario». "Emblematico il

Lo sa;!®jJ®l@
Maggiori disagi
. nei trasporti

B Buona '_:.se'P6nd() i'd~trr~'rri'r~
ti dalla Cgii· i'adesione allo
sciqperpgeneral.e di qùat1~o::~:
ore irlCapitanata; Il sfndacato "
parla}jj:«tota1f3 ;:Is,ten~i()ne,ne,l.·
comparto lapideo dell'alto Ta­
volier~»'()ltre 2mifa lavoratori
hannòiricroclato ,lebraccia per
'chieder~',al governq,l'adozione.
dif11i~.ure;piùeque sulflsco per
i la,,()ratori dipendentie ipen-

"sigqa~ksuU(3. politichedel lavo­
ro e f1lig,ure.<:i,i~cSQglien'z~: lnfa­
:voreci~ila'(or~~ori.extracomuM "
riité3ri;({Afta,lrade~ione "alloscio ..,
pero ~ rilevé3: ancota.ir,sindacato
~nel'~.~~oredei trasporti.In par­
ticolare ail'Ataf di Foggia e al
ConsorzioSi~ F94.:(igieneam~
bientale). Alla Manfredonia Ve·
tro hasc.iop~.~~to,tutt()ilperg,o~

n.alefatta'e~c~zi9nep!3rIl ciclo
(iontinuo,oltreagl(iscritti egil si
sonoastenuti anche lavoratori
di Cisl e Uil. Adesione al90%
anche alla Lusente,"a,ziendadi"
pulizie,deIl'Al~nia Aero~autica)}.

problema della devianza mìnorile: in
provincia di Foggia ogni 100 minori,
denunciati, 16 hanno meno di quat­
tordici anni (dato in linea con la media
nazionale, ma più alto della media pu­
gliese).

E veniamo ai tassi sull'occupazione,
già antlcìpatì dalla Cgil (e dalla Gaz-

.. zetta) durante il congressoprovinciale
che ha confermato alla segreteria Ma­
ra De "Felici. In Capitanata lavora il
40,6% della popolazione attiva, penul­
timi a livello nazionale prima di Cro­
tone. L$. disoccupazione si ferma al
15,4% (penultimi anche qui), ma tra le
donne scende al 24,7. La crisi ha fatto
esplodere le richieste di cassa inte­
grazione ordinaria e straordinaria
nelle aziende (più 3,5milioni di.ore) e
fatto crollare le «mìssìonìa-dì lavoro
interìnale passate da 320 del secondo
trimestre 2008 a 152nel corrìsponden­
te'periodo de12à09. Abbiamo forse toc­
cato il fondo o c'è ancora da sc:p.nrlf'!rl'!c?
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DOVREBBE ESSERE PRONTO NEL 2011

APPALTO DA 15'MiUONI
Lappaltoda 15 milioni vinto dalla Robedil ha
esauritola sua corsa dopo ilavori di scavo. Ursitti:
«ìimpresa ha responsabilità fino aun certo punto)

Lente ha chiesto la rescissionedel contratto con l'impresa

Parcheggio in fiera
si bI cca oilav ri

MASSIMO LEVANTACI

o Dovràessere il polmonedel polo
economico che sta nascendo sul lato
Sud della città. Ma per ora il par­
cheggio multipiano da 700posti auto
ha soloaperto uno squarcio n11 cuore
'di corsodelMezzogiorno. I laVori sono
fermi da.quattro mesi, mentre tutto
intorno si fanno programmf sulla ri­
presa del nuovo quartiere fieristico.
Accade però che i soldinon arrivano. '
E che l'appalto da 15milioni vinto con
un'offerta «economicamente vantag­
giOSID) presentata dalla Robedil
(un'associazione temporanea d'im­
prese locali, c'è anche1a foggiana
Zammarano), abbia esaurito la sua
corsa dopo i lavori di scavo.

L'ente fiera pare intenzionato a ri­
solvere il contratto anche se al mo­
mento nessuna decisione è presa.
«Abbiamo la necessità di chiudere il
cantiere entro il 2011 - dice il re­
sponsabile del procedimento, Rai­
mondo Ursittì - stiamo valutando se
proseguire con questa impresa op­
pure chiudere il discorso. Aspette­
remo qualche altro giorno, pare che
qualcosasi stia muovendo».

All'origine dellostop «disguidi tec­
nico-amministrativi di cui l'impresa
non è direttamente responsabile»,
chiarisce Ursìtti. «Parliamo di un fio

nanzlamsnto erogatoconleggeIìnan­
ziaria del 2004, ma poi la regione ha
persodueanni emezzo prima difare il
mutuo. Nel frattempo sono mutati i
meccanismidi erogazione e c'è stato .
bisognoche la regione sottoscrivesse
un altro accordodi programma.Tutto
questoè avvenutonel novembrescor­
so e registrato dalla, Corte dei conti
W1a quindicina di giorni fa», Questo
significa .che Lsoldì stanno per ar­
rivare?«i.- questo-punto impedimenti
non ce ne sono piÙ':'~ puntualìzza il'
responsabile del' procedimento - 'ma
ciònon togliechel'impresa era tenuta
ad avviare i lavori confondi propri e
che questoè avvenutofino a un certo
punto. Siamo·entrati nella fase de­
cisiva, aspetteremo qualche altro
giorno prima di prendere le nostre
decisioni».

I vertici dell'ente fiera sembrano
abbastanza turbati dall'idea che an­
che un solo intoppo possa delegit­
timare l'operazione-rilancio avviata
conla cittadelladell'economia, il polo
integrato e il nuovoteatro tenda del
comune (tutti in costruzione). La fìe­
ra, da questo punto di vista, ha as­
sunto un valore simbolicomolto im­
portante:

Ma se si blocca il multlpìano il
danno d'immagine è-doppio. «L'asse
di recupero del quartiere fieristico

. Lavori pubblici
Isindacati:'«Bisogna
rispettare gli indici di

. congru~à»

• La crisi dèll'edilizia'in città e
in proviJ1cia,',a'v.r,epb~tagliat8:'
«15~O posti di.,lavorp'»qE1nu,n';-,:,
ciano,i$il)~àcatrdi_9a~eg()rl~
che i nvit~rl.d')e i~titu?iol1 i: l()c~Ii'.:
ad adottare tutte le misùre pre-'
vlstedalla legge: «lfln,C3:I1~I~.lrtto
p.E!rqofTlbatte\e:HI$Y?f{)llero»!
,.eonside,ratala pill':g«;lv;~piaga

~~~Ji3:~v~~~:emOrragia di .

L'argom,entoè$tatg:?ffi<i~t91:~'_
parte dal parcheggìo. osserva il pre- nelcorsodì ..unirço l1.1:f9<c()nyò::,
sidente, Fedele Cannerozzi . se re· catq.:da~lia~s~s$lJric:òl11\in.ali-::
stiamo fermi conquei lavori non poso élll'urbC3 r1istica;NicoléfLonju,zio:
siamo fare tutto il resto, compresiglie ai layoripubbUci~,Yirliqi(j.-pi:~

ufficifiera e l'ingresso monumentale Gioiél'alqlJale:,hi:innoi?~rt~()ipa~
su corso del Mezzogiorno. Faremo to i se'gretari:,confedEJ:ra:Udegli,
tutto il possibile, assicura, per sbro- edili di Fillea-Cgil, Filca-Cisl e
gliare la matassa». Feneal.,l)iLL'inco~t,rq,sl $:chiù~:' ,

so con la firma di un protocollo
d'imf:}$àcbe.prEl·ye(:l~"lap9s~itù..
zipnet:Rurlos'~Elry,aWçic:>'p,~r
comba!tElreI,II?\(o~o nero~
Ilpunto sul quale i sindacati in­
sistonoriguar:datiriS,13rirrento
degli indici (o parametri) di
cgpgrp it~'tra.i'.~Elq l1iSlti',cii,qssé~
gnazione delle gare d'appatto;
Pélramet~lcbe:staqinsp'°tl(jcon
e~a~Elz-za,qLJa.ntIlqvcira~o·ri OC"
coirono per·e_se:gLl.ire,qu<;lI~iàsi
tipologia di costruzione, stabili­
ti sulla base delle dichiarazioni
(obbligatorie) richieste all'im­
presa alla vigilia dell'apertura
de!céH.'1ti13re,<,.<drrq(jés!o'l11odo,
dichiaran.o:isiq~a.cati, lefnr­
preSl3n'pnpotrarm,() più.ciich,ia".
rare' me09:lqvé>ratorjdi:Q48l1ti'
nEl,~tJbian():dayv~rq bis()g.Ì1o~
così da aggirare ilDure (docu-.
mento di regClt8rità.cohtributi~
va: ndr). L'applicazione degli
indici ~iconerlJit$:'éìggiungo~
no i seqretarldiFèneaì, ~Hca e
Fillea - presuppongonq che poi
siano gli iSBettorid.Elllqvol'(),a
verificare I esattezza delle in~
fcrrnazionl fornite dall'impresa
direttamente sufc~fltiere»".,.'
La verifica.sull"efficacia.ctell'os"
servatorlo è: già.dil3tr() ,l'a'ogo:,
10::«1 pt;irn,ca,nt!eri(jiedHizi,a
pubblica che abbiamo appro­
varo- GomI11ElÌ1ta::LornuziQ ~.'"
verra'nnci'aperti pril11a '
d,eli'estate». :...,:,,'.,:,
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SITUAZIONE SULLORLO DEL BARATRO

Il RiCHIAMO AIJ..A POLITICA
«Maggioranza ed opposizione non

.devono scherzare, servono ruoli eazioni
senza contrapposizioni»

lA GAZZETlADELMEZZOGIORNOLE PREOCCUPAZIONI Domeoica 14ma~o 20",-10_~__

«Abbiamo ridotto la questione criminalità
ma adesso la disoccupazione rischia di
trasformarsi in qualcosa di peggio»

'.-,

Hola sensazione chealivello comunale il
bucononsiaquatìfìcabìle»

«E' fiducioso sulle richieste di in­
tervento?

«Eramiodoveresegnalarealministero
quanto staavvenendo. Lemotivazioni so­
nodi caratteresociale. Lapartesicurezza

, ce l'abbiamo sull'asse
Monte-Manfredonia.
II modello Caserta fu­
nizìona...Ma le tensio­
ni sociali rischiano di
diventare unaseconda
emergenza criminali­
tà, questo il miotimo­
re. Poic'è il problema
abitativo: ci sono nù­
clei familiari che non
possono pagare I'ac­
qua:e qui ancheque­
stioni.con I'Aqp».

Poi c'è la vertenza
degli agricoltori...

«Ncnneparlìamo...Già ìlgranoerasot­
topagato; seanche colpomodoro dovesse
succedere la stessacosa...».

Una provincia disastrata...
«Sì, malapolitica deve recitareunruo­

losenzacontrapposizioni: le maggicran­
zeeleminoranze nonpossono piùscher­
zare».

nprefetto: {{Troppe tensioni
sociali: ecco la nuova emergenza
In passato s'è giocato allo sfascio»
Lettera al Ministero: «('è bisogno di interventi straordinari subito»

«Si,ma non so se lo sforzo chesta fa­
cendo quest'amministrazione comunale
produrràqualcosa, sela politica delmat­
tonepossa attenuarela crisi:c'è una ne­
cessitò didìeversìfìeare, a mioavviso».

Lei cosa può fare'
«Guardi, hoappena scrittoal mìnisero

~egJ.L:;:lliterno, .ravvì­
"sandoIa urgente ne.
cessìtà di interventi
straordinari in termi- o

ni economìoì;" altri-·
menti si rischiadi va­
nificare quanto dibuo­
no fatto fino ad oggi
peresempio nellalotta
alla crìmìnalìtà, dove
l'unica precccupazlo­
ne in questo momento
viaggia sull'asse Mon­
te Sant'Angelo-Mari­
fredonìa, Le.Ddastafa- iLPREFETTOAntonio Nunziante
.cendo un buonlavoro,
leattenzionidelGoverno sononotevoli, la
presenza di ministri e sottosegretari è
costante. Maadesso rischia di scoppiare
labomba sociale. I problemidicassasono
evidentiepreoccupanti.Leimiparladelle
varie vertenze, ma non dientichiamo la
questionedellemunicipalizzate, l'Amgas,
1'Amica, 1'Ataf regge ma fmo a quando?

ERNESTO TARDIVO

~Daquelfinestroneal quartopianodel
palazzo di governo ormainonc'è giorno
in cuilosguardo nonsi posisu corteidi
protesta; non c'è giorno in cui slogan e
strìscìonì nonfacciano da sfondo a facce
esasperate di lavoratori in bilico o exla­
voratori. TI prefetto foggiano è diventato
un esponente in trincea, allepreseconle
troppetensionisociali

Prefetto chesta succedendo?
«Forse sta succedendo quello che era

prevedibile allalunga...Letensioni socia­
li sono a mille e io sono molto preoc­
cupato, come del resto gli altri soggetti
istituzionali». '

Giù sul corsoprincipale tra prefettura
e Comune in una settimana leproteste si
sono accavallate: dalla esasperazione del­
le èooperative dell'Amica, alle maestre
degli asili nido, dal personale della vi,
gilanza e ora la protestadei dipendenti
delle casedi cura... J

Dottor Nunziante cosasi può fare?
. «La verità che la situszione rè delica­
tissimaelerichieste di intervento straor­
dnariocostituiscono l'unicoapprodo per
una cittàin gìnocchio». ./:.::..., i::' .

Seloaspetiava·chelasifuazionepre­
cìpitasse?

{(STa scoppiando questo problema so­
cialechenonèdapoco. Sipagailprezzo a
quanto di sbagliato è stato fatto in pas­
sato),

Cioè?
«In passato 'si è giocato allo sfascio,

questa ·la verità. C'è stata una sovrae­
sposizìone di aiuti cheha creatogrosse
aspettative: ma si sapeva bene che non
eranoallaportatedellecasse echealungo
termine.certe operazioni sarebbero fal-
Iìte». .

sta dicendo che è tutta colpa della
politica che le ha avallate?
, «Si è giocato allo sfascio. La crisi ha
moltìplìcato i problemi, il tassodi disoc­
cupazione si è moltiplicato in un anno.
Questo potrebbe avere deimoltiplicatori
sociali inchiave ditensione, capisce?

Tutta colpaanchedeifinanziamenti
"-- chenon arrivano
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USCIRE DAL TUNNEL
LA SCOMMESSA DEL TERRITORIO

lECRmCITA'
Ripresa dell'emigrazione, scarso impiego delle
donne nel lavoro, alta mortalità delle imprese e
richiesta di manodopera dequalificata

lA GAZZETIADELMEZZOGIORNO
Domenica 14marzo 2010

,
LE OPPORTUNITA
Territorio dalla forti potenzialità economiche,
ambientali eculturali, consapevolezza del
ruolo da parte della classe dirigente'

"

PALAZZO DOGANA Per il 40 anno Rotary Giordano e Uons Arpi hanno promosso un rapporto sullostato disalute della Capitanata foto Maizzi

«La ripresa èpossibile
serve il gioco di squadra»
«Irresponsabile chi parla di dissesto al Comune»

@ Leclassifiche sono impietose, ma
spesso veritiere più che vere. La qua­
lità della vita è al ribasso, ma di fronte
ai dati statistici che condannano la
Capilanalaagli ultimi posti della clas­
sifica, -nella «percezione diretta» dei
cittadini quel gruppone finale si tra­
sforma in metà chlssifica"dando in un
certo senso ragione più alle gradua­
torie di «Italìa oggi» che del «Sole 24
ore». Di graduatorie e dintorni si è
discusso a Palazzo Dogana nel corso
del tradizionale appuntamento pro­
mossodal RotaryGiordanoedalLions
Arpi conla collaborazìone del Fai su
«L~ città e la provincia come simbolo

della ripresaeconomica e come motore
dello sviluppo sociale» 'con la postilla
di passare dal pìl (prodotto interno
lordo) al bil (benessere interno lordo).
Sulla scorta dei dati illustrati da Giu­
seppe Vicentelli (Re Giordano) e dal
professor Cesare Pozzi (docente di eco­
nomia industriale a Foggia e alla
Luiss), dopo la relazione delpresidente
del club Rotary Giordano, Gianni Bue­
carella, si è sviluppato un confronto
con il «gctha» della classe dirigente
della Capitanata ai vari livelli.

Un confronto a più vocì che si è in­
centrato in particolare sulla situazio­
ne economica generale, sulle oppor-

tunità di sviluppo, sulla condizione del
Comune capoluogo e sulla necessità di
fare «sistema»per uscire fuori dal tun­
nel.

TI«patto» della classedirigente apre-­
scindere dalle simpatie politiche e da­
gli schieramenti, è stato in particolare
sollecitato dal segretario generale del­
la Cisl, Emilio Di Conza, dalpresidenle

. della Fondazione Banca del Monte,
Francesco Andretta e dal-presidente
della Camera di commercio, Eliseo Za­
nasi.

«Ci sono potenzialità notevoli,
dall'agroalimentare ai servizi e al tu­
rismo, abbiamo la possibilità di rilan-

- clare in grande stile la Capitanata in­
dìpendentemente da certe classifiche
che lasciano il tempo che trovano», ha
detto. ZanasL Per il presidente della
Provincia, Pepe, senza dimenticare di
risolvere i. problemi sul tappeto {(OC­

correguardate illato positivoed essere
ottìmìsti» alpari di Fedele Cannerozzi
(presidenle della Fiera di Foggia) che
si è soffermato sul nuovo profilo «in­
novativo ed internazionale del quar­
tiere fieristico prossìmo 'venturo».
Giuliano Volpe, rettore dell'Universi­
tà, ha richiamato il ruolo dell'ateneo,
al fianco delle imprese e 'delterritorio,
mentre il sindaco di Foggia, Gianni

Mongelli, condividendo la necessità di
«fare squadra»ha difeso l'operato della
sua amministrazione in questi primi
mesi di attività: «La città ha tanti pro­
blemi, alcuni sono in via di soluzione,
E' chiaro che nessuno ha deciso difare
il sindacoper essere santificato. Siamo
qui per un servizio e perché crediamo
di poter dare qualcosa alla città, ma
oggi Foggia ha bisogno di decisioni
responsabili e non di atteggiamenti ir­
responsabili. Altro che commissaria­
menti e prefetti di prima e seconda
classe. Solo così,con la responsabilità
delle decisioni, sarà possibile assicu­
rare alla città ilfuturo che merita».
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lA GAZzEllADELMEZzOGIORNO
Domenica 14marzo 2010

Salvataggio dell'Amgas spa
ecco il piano del Comune
Dopo ilpignoramento delle azioni da parte della multinazionale Edison

I tempi dellacittà, dai servizi alle scuole
un progetto pilota nella 3acircoscrizione

Come sempre l'alternativa è
quella di rimanere ìmpaesibìlt
di froute non al fallimento di
Amgas Blu (sarebbe Infondo il
male minore) ma alla scalata
di Amgas spa, e cioè dell'am­
miraglia della ex munìcipa­
lizzate proprietaria della rete
metanifera della città di Fog­
gia.

La proposta della
giUr1taaovra essere

vagliata dal Consiglio
comunale

FILIPPO SANTIGLIANO

@ Per il momento è una
propostama serve se non altro
a dimostrare alla Edison che il
problema dell'Amgas e della
sua debitoria non è estraneo
all'azione della giunta comu­
nale. L'esecutivo Mongelll ha
infatti approvato una proposta
per il Consiglio comunale che
mira appunto ad evitare il
proseguimento -dell'azione di
pignoramento da parte della
multinazionale Edìson che,
dopo la sospensione unilate­
rale da parte del Comune del
pagamento rateizzato del de­
bito, avevaappunto decisopro­
cedere con il decreto lngìun­
Uva e le esecuzioni succes­
sive.

Che cosa ha approvato la
giunta da proporre all'atten­
zione del Consiglio comunale?
Prima di tutto il riconosci­
mento del debito fuori bilancio
accumulato dall'Amministra-

aìone nei confronti dell'Amgas
(una vicenda che risale agli
anni del centrodestra come
ricordò l'ex presidente di Am­
gas, Tavascì),pari a 4milioni e
800milaeuro. In effetti, però, II
debito accumulato dalCornu­
ne per «bollette» non pagate
ammonterebbe a 7 milioni; ma
tra la ex munìcìpalizzata e
l'Amministrazione è stato rag­
giunto un accordo per la tran­
sazione del debito con quel
famoso 30% di riduzione de­
ciso dalla giunta per _avviare
l'opera dirisanamento dell'eri­

. te.
Non è tutto. li Comune di

Foggia si sarebbe impegnato a
versare due milioni di euro in
contanti proprio per dare un
segnale di «volontà» alla Edì­
son. li piano di rientro do­
vrebbe essere completato con
il recupero di altre risorse
finanziarie (in assenza di tra­
sferimenti dal Governo nazio­
nale) con la vendita all'asta di
fondi ed immobili di proprietà
comunale.

Questo, orientativamente, il
programma di lavoro messo a
punto dall'Amministrazione,
evidentemente d'intesa con la
stessa ex municipalizzata, per
il pagamento del debito con la
Edison, togliere l'Ipoteca sul

«vettorìamento», e cioè sull'in­
casso sicuro di Amgas, e li­
berare di conseguenza quelle
risorse per assicurare là or­
dinaria amministrazione della
ex munìcìpalìzzata, a comìn­
ciaré dal pagamento degli sti­
pendi al personale dell'azien­
da e delle sue «controllate»
fìno a quando saranno in vita.

ilI' "Tempi e spazi per una città vi­
vibile", E' il progetto promosso dal­
l'Assessorato alle Politiche Sociali, dal­
l'Assessorato alla Legalità e Servizi In­
tegrati Attività Economiche e dall'as­
sessorato alla Pubblica Istruzione con
l'obiettivo di promuovere la cultura della
qualità della vita e dell'armonizzazione
dei tempi e favorire la libertà degli
ìndìviduì in relazione ai propri stili di
vita.

Con tale progetto, a cui hanno aderito
complessivamente 14 enti tra cui Asl,
Provveditorato e Questura, si vuole fa­
vorire la flessibilità dei contesti lavo­
rativi per renderli più compatibili con le

esigenze degli individui e delle famiglie,
operando per agevolare l'armonizzazio­
ne dei tempi delle città, con particolare
riguardo al sistema dei trasporti ed ai
servizi pubblici locali.

Con 60mila euro, in caso di appro­
vazione del progetto da parte della Re­
gione, si cercherà di. realizzare una
prima vera indagine nella terza cir­
coscrizione del capoluogo dauno per
capire le esigenze nel cittadino,

«Questo progetto ci consentirà di rac­
cogliere informazioni, ad esempio, sugli
orari o i collegamenti dei mezzi pub­
blici, spiega per poter intervenire ed
offrire un servizio più vicino alle' loro

esigenze», spiega l'assessore alle po­
litiche sociali del Comune, Pasquale
Pellegrino. Saranno sentiti anche i com­
mercianti della circoscrizione. «Abbia­
mo la necessità di conoscere anche le
piccole quotidiane necessità o proble­
matiche dei commercianti per, poter
studiare Un possibile intervento», -ha
commentato il vice Sindaco Lucia Lam­
bresa con delega ai Servizi Integrati
Attività Economiche. «Ascolteremo ano
che gli studenti -_sottolinea l'assessore
alla Pubblica Istruzione Matteo Morlino
-, ci interessa conoscere anche il loro
pensiero su come migliorare la vivibilità
della cìttà».
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VERTEN
DOMANI INCONTRO ALL:ASL

Precari del «118»
il sogno del posto fisso
domani diventa realtà
Ma sono arischio ilavoratori dell Case di cura

•

lA GAZ'ZETIADELMEZZOGIORNO
Lunedì 15marzo 201 O

-,

e Domani scoccherà il giorno delle m­
ternalizzazioni all'Asl; martedì è previsto in­
fatti il primo ineontroJ per definire la sta­
bilizzazione di un centmaio di precari delle
postazìonì 118. Si tratta, come è noto, di un
completamento delle régolarizzazioni "delper­
sonale. Lo afferma una nota del direttore
generale dell'azienda sanitaria locale foggiana
che fissa un incontro al fme di dare esecuzione
alle richieste con delegati e rappresentanti
sindacali. il tema è ovviamente l'affidamento
in house alla Sanìtaservice delle prestazioni
non-mediche alle associazioni di volontariato,
secondo una delibera regionale che ha indicato
nel 118 uno dei servizi da defmire da parte
della Asl puglìesì. Le postazioni interessate
sono quelle nei comuni di Accadia, Anzano,
Ascoli, Bovino, Candela, Carlantino, Castel­
luccio Valmaggiore, Cerignola, Castelnuovo
della Daunia, Lucera, Manfredonia, Mattinata,
Motta, Orta Nova e Roseto, volturara. IN
queste postazioni le prestazioni non mediche e
quelle di trasporto con ambulanze sono af­
fidate alle seguenti associazioni di volontà­
riato: «Associazione amìì di Anzano, Asso­
ciazione croce ble, Associazione Der, Asso­
ciazione Tur 27, Associazione Paerc. Asso­
ciazione misericordia. La firma della cono­
cazione è del direttore generale Ruggiero 'Ca­
strignanò.

La internalizzazione è stata salutata 9V-

viamente con soddisfazione .dagli interessati
da mesi in attesa. La questione lavoro quando
la si risolve non può che lasciare scie di
consenso pur se in un contesto elettoralistico
quale quello attuale A patto che non si
inneschino fenomeni di discriminazione tra
lavoratori. La riunione cade infatti proprio nel
momento di forti tensioni nel settore della
sanità privata, dove circa seicento lavoratori
vivono momenti di forte incertezza perchè
l'Asl non adempie agli obblighi contrattuali e

LA SEDE
ASL
In basso una
postazione
del11S.
personale
verso la
stabilizzazione

non paga. E qui nasce la discrasia nelle
valutazioni e nei comportamenti: l'assunzione
di ulteriori aggravi di spesa per la sani­
taservice sì e il pagamento del dovuto ai
lavoratori della industria .prìvata no. Chi non
ricorda la defezione dell'Asl nel confronto in
prefettura quando il direttore generale ab­
bandonò il confronto fissato proprio per questa
settimana, lasciando indignati gli attori della
vertenza? Si volevano affrontare i problemi che
impediscono ilpagamento delle spettanze. Una

vicenda- molto delicata perché i lavoratori
cominciano a non percepire lo stipendio men­
tre gli imprenditori del settore sembrano mes­
si spalle al muro in una condìaìone davvero
incredibile. «Qualcuno sta innescando un gio­
co allo sfascio sul quale bisogna ìmmedìa­
tamente fare luce», borbottavano quelli della
sanità privata (Si rischia di mettere contro
lavoratori» . E' strano quindi dover constatare
come da parte della direzione della Asl fog­
giana ci sia, come dire, una sorta di riluttanza
preconcetta verso le imprese sanitarie private,
visto che nel mese di marzo di quest'anno viene
sollevato il problema dei tetti di spesa de1200S.
Le notizie che rimbalzano sui conti rossi
dell'Asl che sarebbero addirittura aumentati
rispetto alla gestione precedente, lasciano per­
plessi quanti guardano con un certo allarme e
con sospetto a certi comportamenti, specie se
certi sbilanciamenti avvengono nella sanità
pubblica. In settìmana è atteso l'incontro­
confronto sanità prrvata-Asl e sindacati, dove
anche di fronte agli appelli dei lavoratori delle
cliniche al prefetto (giorni fa una raccolta di
firme di operatori ne chiedevano una decisa
mediazione) dovrebbe indurre al buon senso,
per non cadere nella trappola della coperta
corta, dove si reperiscono i soldi per i precari
del 118e si tagliano quelli per la sanità privata
dovemolti lavoratori sono seriamente a rischio
occupazione.
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